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Offerte invernali 2002

Ryanair e GO 

Dalla metà di ottobre, nel day after all’attacco terroristico alle Twin Towers, nel clima di psicosi del volo e rinuncia dei passeggeri, dopo offerte tariffarie stravolgenti, pari a 39.000 lire sui voli tra alcuni scali italiani
 e Londra, dopo un’ulteriore di 19.000 lire, ecco l’offerta finale: 400 mila posti per Londra e Bruxelles a solo 9.000 lire. 

La proposta è davvero strepitosa, il passeggero non può far altro che festeggiare quella che per qualcuno l’avvento della nuova era: delle tariffe popolari.

Accessibili a chiunque, anche chi non avrebbe mai ipotizzato volare, lo può fare, infatti, al costo di un panino, di una birra o bottiglia di vino. 

Andare a Londra costa meno che andare al cinema sottocasa.

Ma è vera gloria? Il costo del biglietto proposto dalla Ryanair, tra le altre, è strabiliante e distanzia nettamente anche le offerte “fuori mercato” di altri vettori low cost. 

Nel frattempo le vetuste compagnie di bandiera nazionali, da quelle virtuose ed innervate alle dinamiche del mercato a quelle ancora protette o sostenute da aiuti di stato camuffati, private o in regime di monopolio effettivo, devono fronteggiare l’ennesima crisi. Deficit di bilancio, licenziamento di personale ma soprattutto calo repentino dei passeggeri trasportati stanno rendendo improponibili operazioni di marketing e promozione tariffaria come quelle annunciate dalla Ryanair. Come valutare le continue proposte e riproposte delle low cost: quanto sembrano aver venduto l’impossibile ecco un’altra promozione. Non hanno ancora raggiunto i target o budget di vendite prefissati?

Gli esperti propongono scenari di mercato a 30 – 60 giorni, fallimenti, bancarotta ed insolvibilità del 50% dei vettori europei, e la sopravvivenza europea per solo due/tre delle compagnie nazionali.  

Aerohabitat CentroStudi, pur essendo da sempre fautore e sostenitore di politiche tariffarie sostenibili e realistiche, comunque nel rispetto dei principi di sicurezza, di efficienza, di efficacia e di economicità, si domanda su quali presupposti di costi/benefici, di risorse disponibili e saggezza imprenditoriale siano compatibili tali offerte tariffarie.

Dov’è il trucco. Perché un trucco di deve pur esserci: come si fa altrimenti a vendere simili biglietti aerei? Se per Londra la Buzz (KLM UK) propone 130.000 lire, 75.000 la GO (British A.), 110.000 lire della Virgin, 450 mila lire dall’Alitalia. Anche le major tuttavia sembrano confrontarsi sullo scenario delle offerte stracciate: la British propone 212.000 lire, tasse comprese su alcune tratte tra l’Italia e Londra.

Stimolare il mercato, orientare e fidelizzare il cliente rappresentano un valido strumento imprenditoriale e di marketing, ma dove trovano i vettori, che registrano calo di passeggeri, proventi ridotti e bilancio in rosso cupo, risorse finanziarie per operazioni del genere?

Come realizzarlo cosa fare?

Alla Ryanair N° 1 per puntualità ed economicità da Londra altri vettori rispondono con una cultura d’impresa aeronautica fatta di serietà, efficienza, affidabilità e forte orientamento al cliente. Abbiamo talora a confronto due differenziate tipologia d’impresa: la ricerca della massima economicità e la qualità.

Un differenziato target di passeggero caratterizza i vettori low cost: centrato sulle tariffe superscontate talvolta a detrimento della qualità e comfort ed in sostanza anche nella tutela dei diritti del passeggero previsto da direttive europee e contemplate dalle normative nazionali (ENAC) e dalla carta dei diritti e dei servizi adottate dai management aeroportuali.

Anche nei primi giorni del 2002 vengono riproposte le grand’offerte:

· Ryanair non soddisfatta delle vendite del dopo 11 settembre (300 mila gratuiti-free flight) propone a chi prenota entro il 10.01.02 una tariffa a partire da 19 euro per Bruxelles e Londra (solo andata)

· GO, da Venezia a Londra con tariffe a partire da 30 euro (purché prenotando dall’8 al 23 gennaio per i voli dal 13 gennaio al 25 marzo 2002) con pacchetti volo + hotel con 144 euro tutt’incluso.

Quando finirà questa guerra al ribasso estremo? Questa hard fare contest al massacro?  Questa infinita serie di proposte, di offerte indecenti ed irrinunciabili avrà fine? Nel frattempo non solo tra le major si registrano i fallimenti (Sabena, Swissair, TAP, Alitalia?) ma anche le low cost hanno le prime vittime (Debonair, Air National) mentre qualcun’altra starebbe vacillando.   
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